
   

 

 

 
Roma, 18 marzo 2020 

 
Illustre 

Prof. Avv. Giuseppe Conte 
Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

E p.c.  
On. Luigi Di Maio 
Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale 
 
On. Roberto Gualtieri 
Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 
On. Nunzia Catalfo 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 
On. Teresa Bellanova 
Ministro delle Politiche Agricole 

 
On. Stefano Patuanelli 
Ministro dello Sviluppo Economico 

 
On. Roberto Speranza 
Ministro della Salute 
 
On. Francesco Boccia  
Ministro per gli Affari regionali e Autonomie  
 
On. Paola De Micheli 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 
On. Vincenzo Amendola 
Ministro per gli Affari Europei 
 
 

 Oggetto: Emergenza Coronavirus – DL n.18 del 17 marzo 2020 “CURA ITALIA”. 

 

Illustre Presidente,  

la scrivente Confederazione AEPI e le Organizzazioni Sindacali CIU-Unionquadri, C.S.E., FLAI Trasporti, FIRAS-

SPP, CONSIL, Sindacato CLAS, U.I.C., accolgono con soddisfazione il recepimento di alcune proposte da noi 

avanzate nelle precedenti missive.  



   

 

 

Nello specifico:  

TITOLO II - Misure a sostegno del lavoro 

Capo I “Estensione delle misure speciali di ammortizzatori sociali per tutto il territorio” 

 Art. 19 – Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario. 

 Art. 20 – Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in Cassa integrazione 
straordinaria. 

 Art. 21 – Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno trattamenti di assegni di 
solidarietà in corso. 

 Art. 22 – Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga.  

Capo II “Norme speciali in materia di riduzione dell’orario di lavoro e di sostegno ai lavoratori” 

 Art. 27 – Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa. 

 Art. 28 – Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago.  

 Art. 46 – Sospensione termini di impugnazione dei licenziamenti. 

 

TITOLO III - Misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario  

 Art. 54 – Attuazione del Fondo solidarietà “mutui casa”, cd. Fondo Gasparrini”. 

 Art. 55 – Misure di sostegno finanziario alle imprese. 

 Art. 56 – Misure di sostegno finanziario alle piccole e medie imprese colpite dell’epidemia COVID-19. 

 

TITOLO IV – Misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese  

 Art. 60 - Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi. 

 Art. 62 – Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori. 

 Art. 68 – Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all’agente di riscossione. 

 

TITOLO V – Ulteriori disposizioni 

Capo I “Ulteriori misure per fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del Civ-19” 

 Art. 72 – Misure per l’internazionalizzazione del sistema Paese. 

 Art. 78 – Misure in favore del settore agricolo e della pesca. 

 Art. 87 – Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione del servizio e di procedure 
concorsuali. 



   

 

   

Inoltre si coglie l’occasione per sottoporre alla Sua attenzione altre proposte da noi elaborate: 

 

1. Proroga trasmissione telematica CU 2020 

In considerazione delle difficoltà che i datori di lavoro possono incontrare a seguito delle limitazioni imposte 

dalle misure di prevenzione e contenimento della pandemia da coronavirus, si richiede un’ulteriore proroga 

al 15 Aprile del termine per la trasmissione telematica delle certificazioni contenenti esclusivamente redditi 

esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 

novembre 2014, n. 175, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta 

(mod.770). 

 

2. Estensione del credito d’imposta relativo al canone di locazione 

L’art. 65 del decreto-legge Cura Italia prevede il riconoscimento di un credito d’imposta nella misura del 60% 

dell’ammontare del canone di locazione relativo al mese di marzo 2020, con la limitazione ai soli immobili 

rientranti nella categoria catastale C/1. Nel commentare la validità di tale misura, se ne richiede l’estensione 

ad una platea più ampia di beneficiari, comprendendovi tutti gli operatori economici titolari di un contratto 

di locazione ad uso diverso dall’abitativo avente ad oggetto un immobile strumentale per natura. 

In tal modo, modificando i requisiti soggettivi ed oggettivi della norma, risulterebbe possibile includere i 

lavoratori autonomi e gli enti del terzo settore, nonché imprese, titolari di rapporti locatizi aventi ad oggetto 

laboratori di arti e mestieri, uffici, stabilimenti produttivi. 

 

3. Estensione dell’indennità ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’AGO 

L’art. 28 del decreto-legge Cura Italia prevede un’indennità di 600 euro per il mese dii marzo 2020, a favore 

dei lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’AGO, non titolari di pensione e non iscritti ad altre 

forme previdenziali obbligatorie. Si richiede l’estensione della misura a favore di quei soggetti che non 

svolgono attività di impresa in forma individuale, ma che organizzati in forme di azienda collettiva, in qualità 

di soci di società di persone o di capitali, sono comunque obbligati all’iscrizione delle gestioni speciali 

dell’AGO e parimente meritevoli di tale indennità. 

 

4. Estensione a favore dei CAF della deroga già concessa agli istituti di patronato 

In considerazione dell’emergenza epidemiologica, si richiede la concessione di una deroga a favore dei 

centri di assistenza fiscale di cui all’art.78 della Legge 413/91, affinché sia consentita, in luogo degli originali, 

l’acquisizione in formato digitale dei mandati, delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR 445/2000, 

e dell’altra documentazione necessaria all’espletamento delle pratiche. Tale disposizione, analogamente a 



   

 

quanto già previsto per gli istituti di patronato con l’art. 36 del decreto-legge Cura Italia, consentirebbe lo 

svolgimento delle attività ordinarie a distanza, evitando, quindi, assembramenti di persone in coda o in sala 

d’attesa, così come disciplinato dalle ultime disposizioni del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 

  Nella speranza che ci sia una proficua collaborazione anche in futuro, Le inviamo i nostri deferenti saluti. 
 

CONFEDERAZIONE AEPI                        CIU - Unionquadri 
          Mino Dinoi                                                                                    Gabriella Ancora 

                   
         

        C.S. E. 
                                                Marco Carlomagno 

                                                      
                    FLAI Trasporti 

Andrea Orlando 

         
FIRAS - SPP 
Anthony Vital 

           
CONSIL 
Gennaro Noto 

         
Sindacato CLAS 
Davide Favaro 

        
UIC 
Giovanni Malinconico 

     


